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COMUNE DI PUEGNAGO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA PROPOSTA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2008 

 

Il sottoscritto Somenzi Rag. Massimo Revisore dei conti ai sensi 

dell’art. 234 del D. Lgs. 267/00 

 

-Ricevuto in data 11/12/07 lo schema del Bilancio di previsione, per 

l’anno 2008 e i relativi  allegati obbligatori, approvati dalla Giunta 

Comunale in data 10/12/07 con delibera n°146: 

 

1. bilancio di previsione 2008 

2. bilancio pluriennale 2008/2010 

3. relazione previsionale e programmatica predisposta dalla 

giunta comunale  

4. rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso 

5. programma degli investimenti e delle opere pubbliche 

6. schema di individuazione delle tariffe e contribuzioni dei 

servizi pubblici a domanda individuale e percentuale di 

copertura 

7. schemi relativi alla determinazione delle tariffe dei tributi 

comunali 
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- Tenuto conto che in Bilancio sono state identificate le risorse 

e gli interventi rilevanti ai fini IVA; 

- Viste le disposizioni della bozza di legge che regolano la 

Finanza Locale, in particolare il D. Lgs. N° 267/2000; 

- Visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle 

funzioni attribuite all’organo di revisione; 

- Visto il regolamento di contabilità approvato  con delibera di 

consiglio comunale n° 15 del  03/04/1998; 

- Rilevato che l’Ente non è dotato di una specifica 

contabilità economica; 

 

il revisore ha esaminato i documenti e verificato che il 

bilancio è stato redatto nel rispetto dei seguenti principi: 

 

UNITA’: il totale delle entrate finanzia indistintamente il 

totale delle spese, salvo le eccezioni di legge; 

 

ANNUALITA’: le entrate e le uscite sono riferibili all’anno 

in esame e non ad altri esercizi; 

 

UNIVERSALITA’:  tutte le entrate e le spese sono iscritte in 

bilancio; 

 

INTEGRITA’: le voci di bilancio sono iscritte senza 

compensazioni; 
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VERIDICITA’ e ATTENDIBILITA’: le previsioni sono 

sostenute da analisi fondate sulla dinamica storica o su idonei 

parametri di riferimento; 

 

PUBBLICITA’: le previsioni sono “leggibili” ed è assicurata 

ai cittadini ed agli organi di partecipazione la conoscenza dei 

contenuti del bilancio; 

 

PAREGGIO FINANZIARIO COMPLESSIVO: viene 

rispettato il pareggio di bilancio come dimostrato dal Quadro 

Generale Riassuntivo.  

 

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2008 

 

 I dati riassunti generali di detto bilancio, sono contenuti in 

alcuni dei prospetti allegati al bilancio di previsione: 

- Quadro generale  riassuntivo  

- Risultati differenziali 

- Riepilogo delle spese per interventi 

 

In merito ai medesimi, si osserva quanto segue: 

a ) il Bilancio di  previsione pareggia a  6.141.050,00.=  
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b) l’equilibrio economico-finanziario è così previsto: 

 

entrate Titolo I II III   2.369.800,00= 

spese correnti    2.374.900,00= 

    

Differenza   - 5.100,00= 

 

Quota capitale di  

ammortamento mutui      100.900,00= 

 

    Differenza   - 106.000,00= 

 

Che tale differenza di            +106.000,00= 

è finanziata con: 

quota di oneri di urbanizzazione (18%)   75.500,00= 

avanzo accertato non applicato               30.500,00= 

 

La gestione del 2007 risulta in equilibrio. Il Consiglio Comunale 

ha adottato la deliberazione di verifica dello stato di attuazione 

dei programmi e di verifica degli equilibri di Bilancio entro il 28 

settembre 2007 (C.C. n° 41  del 28/09/2007). 

 

Nel corso del 2007 è stato applicato al bilancio l’avanzo 

derivante della gestione 2006 per un importo complessivo di  

1.018.924,00=.  
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- Per quanto riguarda l’ entrata: 

 

I.C.I Viene previsto un gettito pari a  640.000,00=, 

determinato con le aliquote, detrazioni, e riduzioni, sulla base 

del regolamento del tributo approvato con atto n° 38  del 

29/11/99. Il valore delle aree edificabili deliberato dalla giunta 

verrà adeguato ai valori di mercato per cui si prevede un 

incremento di gettito di e 30.000,00 rispetto all’assestato 

2007. 

Addizionale I.R.P.E.F. L’Ente non ha previsto l’applicazione 

dell’ addizionale, si fa presente che la delibera di applicazione 

diventa efficace dalla pubblicazione sul sito individuato dal 

Ministro dell’ Economia, ai sensi dell’art. 11 della legge 

18/10/2001, n. 383. 

Tarsu  Per il 2008 si è previsto un incremento tariffario pari 

al 10% per tutte le utenze al fine di raggiungere gradatamente 

la copertura integrale del costo del servizio che diventerà 

obbligatoria con l’introduzione della tariffa rifiuti così come 

definita dal Testo Unico Ambientale.  

Trasferimenti iscritti in bilancio sono stati presuntivamente 

mantenuti costanti in attesa delle disposizioni sui trasferimenti 

erariali previste dal disegno di legge della finanziaria per 

l’anno 2008.  
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  ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Categoria 1 correnti dallo Stato        390.500,00=   

Categoria 2 correnti dalla Regione         41.100,00= 

Categoria 5 correnti da altri enti               30.200,00= 

 TOTALE ENTRATE       461.800,00= 

 

 

I trasferimenti dello Stato sono così suddivisi 

 

Fondo Ordinario       358.000,00= 

Fondo consolidato          20.000,00= 

Fondo sviluppo investimenti          8.500,00= 

Fondo statali diversi        4.000,00= 

TOTALE                           390.500,00=   

 

Servizi a domanda individuale Non ci sono particolari note 

di rilievo sull’andamento del tasso di copertura dei servizi a 

domanda individuale, posto che il comune, non essendo ente 

strutturalmente deficitario, non è tenuto all’osservanza del 

limite minimo del 36%.  

Il tasso di copertura globale della spesa è pari al 69,61%. 

Il revisore raccomanda che l’ente attivi per i servizi a 

domanda individuale rilevazioni sistematiche di tipo 

economico, in modo che il recupero dagli utenti sia 
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parametrato al costo del servizio e non al dato desunto dalla 

contabilità finanziaria. 

Valutazioni economiche andranno poi attivate ogni volta che 

l’Ente metta in atto operazioni di appalto o concessione a terzi 

di servizi pubblici, al fine di confrontare costi e benefici delle 

possibili modalità di gestione del servizio. 

Oneri di urbanizzazione E’ stata verificata l’entrata per 

contributi e oneri di urbanizzazione  ( di cui il 18,87% 

finanzia la spesa corrente) sulla base delle rate di maturazione 

per le concessioni già rilasciate e della attuazione dei piani  

pluriennali. 

 

 

- Per quanto riguarda la spesa: 

 

Fondo di riserva E’ stata verificata la consistenza del Fondo 

di Riserva ordinario (   9.000,00 ) pari allo 0,37% della spesa 

corrente ed è complessivamente  contenuto nell’ambito del 

2% delle spese correnti, come prescritto dalle norme contabili 

(art.160 D.Lgs. 267/2000), ma piuttosto ridotto 

nell’ammontare complessivo. 

La scarsità di detto fondo obbliga comunque ad un attento 

livello degli impegni di spesa corrente in corso d’ esercizio e 

rende “rigida” la gestione del bilancio corrente. 
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Ammortamenti Non è  obbligo  inserire in ogni servizio di 

bilancio la quota di ammortamento economico dei beni a 

norma dell’art. 167 del D.lgs. 267/2000 poiché è stato 

rinviato.  

Personale La spesa complessiva per il personale, per oneri 

diretti e riflessi, ammonta a . 541.720,00= che coincide con 

il 22,81% della spesa corrente.  La medesima spesa risulta 

coerentemente determinata in relazione al numero dei 

dipendenti in servizio, ed alle qualifiche ed alle norme 

contrattuali e di legge. 

Interessi passivi Gli interessi passivi per ammortamento 

mutui ammontano a  83.370,00= mentre le quote capitale 

degli stessi sommate all’anticipazione di cassa ammontano ad 

 152.540,00=. 

Più dettagliatamente, le rate d’ammortamento dei mutui, come 

si evince dal piano di ammortamento allegato al bilancio, 

sono pari ad  183.871,48= (  83.004,71= per quota interessi 

e  100.866,77= per quota capitale). 

Si auspica di non fruire di anticipazioni di cassa nel corso del 

2008, anche se ciò non dipenderà dal comportamento 

dell’Amministrazione, ma dalla tempestività con la quale il 

Ministero dell’ Interno erogherà i previsti trasferimenti. 

Sanzioni amministrative per la violazione del codice della 

strada sono state previste in entrata per un importo di  

148.000,00=  e destinate a copertura delle seguenti spese ai 
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sensi dell’ art. 208 del Codice stesso (D.lgs. 285/92): 

 

Intervento        Descrizione    Previsione  

1030102/1  Carburante automezzo polizia municip.       1.200,00  

1030102/2  Spese stamp. pubbl. pol.                              2.000,00 

1030102/3  Attrezzature d’ ufficio                 500,00 

1030102/4  Spese vest. poliz. munic                       1.000,00 

1030103/1  Spese telef serv pol mun                              6.500,00 

1030103/2  Assistenza misuratore di velocità          16.800,00 

1030103/3  Prestazioni di collaborazione           18.000,00 

1030103/4  Spese gest auto pol munic                        1.500,00 

1030103/5  Spese postali invio contrav           18.000,00 

1030105/1  Quota partecip. prog. sicur           11.000,00 

1080103/1  Manut. strade per eliminaz. pericolo          20.000,00 

1080203/1  Spese per illumin. pubblica           16.000,00 

TOTALE               112.500,00 

 

La percentuale da destinare alle finalità di cui all’art. 53.20 

L.388/00 è del 76,01%  

Le indennità di carica agli amministratori sono state ridotte in 

applicazione del disegno di legge per la Finanziaria 2008 e sono 

state stanziate per un importo di  27.500,00= nell’intervento 

1010103.  
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Per il servizio idrico integrato, gestito dalla società Garda Uno,si 

prevede l’erogazione, nel corso del presente esercizio finanziario, 

del canone ATO collocato al titolo III° dell’entrata.  

Investimenti Gli investimenti complessivi presunti in bilancio 

ammontano a  3.161.500,00= e sono pareggiati dalle seguenti 

entrate in conto capitale, nel rispetto delle specifiche destinazioni 

di legge: 

 

 Contributi                    2.087.000,00= 

 Oneri             324.500,00= 

 Mutui                        750.000,00= 

   TOTALE         3.161.500,00= 

 

Entrate e spese per servizi per conto di terzi in entrata ed in 

spesa pareggiano nella somma di  452.110,00= 

 

Il bilancio è adeguatamente illustrato da apposita relazione e 

corredato da  allegati atti a mettere in evidenza gli aspetti più 

significativi. 

 

BILANCIO PLURIENNALE E RELAZIONE 

PREVISIONALE  PROGRAMMATICA 

 

Il bilancio pluriennale, i cui stanziamenti hanno carattere  
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autorizzatorio, per la parte spesa è redatto per programmi, titoli, 

servizi e interventi e indica per ciascuno l’ammontare: 

1) delle spese correnti di gestione consolidata e di sviluppo 

2) delle spese di investimento distinte per ciascun degli anni 

2008– 2009 – 2010; 

Le previsioni di entrata e di spesa nel bilancio pluriennale sono 

formulate tenendo conto in particolare: 

• delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici; 

• dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta 

nel triennio; 

• del  programma degli investimenti di cui all’ art. 14 della 

Legge  109/94; 

• degli impegni di spesa assunti a norma del D.Lgs. 267/00; 

• del tasso di inflazione programmatico; 

• della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in 

rapporto alla normativa vigente; 

L’ importo dei mutui passivi iscritti in bilancio e nel bilancio 

pluriennale rientra nei limiti di indebitamento a lungo termine di 

cui all’ art. 204 del D.lgs. 267/00. 

La relazione revisionale e programmatica approvata dalla Giunta 

è stata redatta in base ai nuovi schemi approvati con il DPR 

326/98 ed in conformità a quanto stabilito dallo statuto e dal 

regolamento di contabilità. 

Contiene l’illustrazione della previsione delle risorse e degli 

impieghi. 
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La sua redazione ha  seguito le seguenti tre fasi: 

1. ricognizione dei dati fisici e illustrazione delle 

caratteristiche generali; 

2. valutazione generale dei mezzi finanziari per le entrate; 

3. esposizione dei programmi di spesa e degli eventuali 

progetti. 

In particolare per l’entrata la relazione comprende una 

valutazione generale sulle risorse più significative ed individua le 

fonti di finanziamento, evidenziando l’andamento storico delle 

stesse ed i relativi vincoli. Per la spesa la relazione è redatta per 

programmi e per progetti rilevando distintamente la spesa 

corrente consolidata, quella di sviluppo  quella di investimento; 

comprende i programmi indicati nel bilancio annuale, ne 

specifica le finalità e definisce le risorse umane, strumentali, e 

finanziarie a ciascuno di essi destinate. Le scelte che 

costituiscono il presupposto del programma sono motivate e sono 

supportate da analisi, valutazioni e previsioni. 


